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INTRODUZIONE E OBIETTIVI 


La Raffineria di Roma (di seguito RdR o la Raffineria) ha predisposto la presente 


relazione in risposta alla prescrizione del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 


Territorio e del Mare (MATTM) avanzata nell’ambito del rilascio dell’Autorizzazione 


Integrata ambientale (AIA) del 28/12/2010 (DVA-DEC-2010_0001006 pubblicato sulla 


Gazzetta Ufficiale il 09/02/2011) in merito alla predisposizione di un progetto per il 


riutilizzo di una parte delle acque meteoriche di cui al paragrafo 10.4 “acqua” pag. 100 


parere istruttorio che richiede quanto qui di seguito riportato: 


 “In riferimento alla prescrizione prevista dal Piano di Tutela delle Acque 


Regionale, approvato con D.C.R. n. 42, del 27 settembre 2007, relativa agli 


scarichi industriali in corpi idrici, comma 3 dell’articolo 21 delle Norme di 


Attuazione del PTAR. 


[...] 


14. il Gestore dovrà presentare entro 6 mesi dalla data di rilascio dell’AIA un 


progetto per il riutilizzo di una parte delle acque meteoriche [...].” 


Il presente documento è articolato come segue: 


 Inquadramento normativo; 


 Descrizione delle modalità di gestione delle acque meteoriche; 


 Progetto di riutilizzo di parte delle acque meteoriche; 


 Bibliografia. 
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1. INQUADRAMENTO NORMATIVO 


Il Piano di Tutela delle Acque Regionali (PTAR) è stato adottato con Deliberazione di 


Giunta Regionale n. 266 del 2/05/2006 e approvato con Deliberazione del Consiglio 


Regionale n. 42 del 27/09/2007. Le Norme di Attuazione regolamentano all’Articolo 20 le 


“Misure per il risparmio idrico” mentre all’articolo 24 il convogliamento, il trattamento e lo 


scarico delle “Acque di prima pioggia e di lavaggio di aree esterne”. 


Le Linee Guida MTD Raffinerie (ottobre 2005) nel capitolo “Trattamento delle acque 


effluenti e riutilizzo acque” (pag. 124) prevedono che “l’acqua piovana proveniente da 


aree di impianti inquinate o potenzialmente inquinabili dovrebbe essere inviata 


all’impianto di trattamento; affinchè l’efficienza dell’impianto non sia influenzata da grandi 


volumi di acqua piovana contaminata, è necessario verificare l’opportunità di installazione 


di una capacità sufficiente di transito (serbatoio per l’acqua piovana). L’acqua 


proveniente da aree non inquinate può essere scaricata direttamente secondo le norme 


vigenti (dietro autorizzazione) o eventualmente riutilizzata.” 


La Linea Guida “Reference Document on Best Available Techniques in Common 


Waste Water and Waste Gas Treatment / Management Systems in the Chemical 


Sector – February 2003” considera migliori tecniche disponibili (cap. 4, pag. 279): 


 “La canalizzazione delle acque meteoriche direttamente al corpo idrico recettore, 


by-passando la rete di trattamento delle acque reflue; 


 Il trattamento delle acque meteoriche da aree contaminate prima dello scarico al 


corpo idrico recettore.” 
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2. DESCRIZIONE DELLE MODALITÀ DI GESTIONE DELLE ACQUE 


METEORICHE 


Le acque meteoriche ricadenti sul sito della Raffineria sono gestite mediante tre distinti 


sistemi di segregazione a seconda dell’area di incidenza, come riportati di seguito: 


 Area piazzale uffici; 


 Area piazzale sosta autobotti; 


 Area impianti e stoccaggi. 


Ad ogni area di incidenza corrisponde un punto di scarico finale (SF), ed in particolare: 


 Area piazzale uffici: SF2; 


 Area piazzale sosta autobotti: SF3; 


 Area impianti e stoccaggi: SF1 (prima pioggia), SF5 (seconda pioggia). 


La Tabella 2-1 identifica i punti di scarico finali delle acque meteoriche della Raffineria. 


Tabella 2-1 – Identificazione degli scarichi 


Scarico Tipologia di acqua
 Corpo idrico 


recettore 


Coordinate WGS84 


Latitudine Longitudine 


SF1 
Scarico continuo da impianto di trattamento 


acque di processo e di prima pioggia da aree 
potenzialmente inquinate 


Rio Galeria 12°19’37.742” 41°51’17.899” 


SF2 Acque meteoriche da dilavamento piazzale uffici 
Fosso a Rio 


Galeria 
12°19’46.378” 41°51’12.761” 


SF3 Acque meteoriche da dilavamento piazzale 
sosta autobotti 


Fosso a Rio 
Galeria 


12°20’18.049” 41°51’01.557” 


SF5 
Acque da impianto di trattamento acque di 
seconda pioggia da aree potenzialmente 


inquinate 
Rio Galeria 12°19’38.539” 41°51’18.001” 


 


In Allegato 1 è riportata la planimetria generale delle reti fognarie della Raffineria. 


Le acque reflue industriali e le acque meteoriche di prima pioggia sono inviate 


all’impianto di trattamento acque reflue (TER) e di seguito scaricate nel Rio Galeria 


tramite punto di scarico SF1. 
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Le acque meteoriche di seconda pioggia sono inviate all’impianto di trattamento acque 


piovane (TAP) e scaricate nel Rio Galeria tramite punto di scarico SF5. 


Presso il piazzale fronte palazzina uffici non avvengono lavorazioni, lavaggi di materiali o 


semilavorati, di attrezzature o automezzi, nè vi sono depositi di materiali, materie prime, 


prodotti. Pertanto le acque meteoriche ricadenti su tale superficie non vengono trattate 


con alcun tipo di sistema di depurazione prima dello scarico nel Rio Galeria tramite il 


punto di scarico SF2. 


Presso il piazzale scarico di sosta autobotti è presente un disoleatore che consente la 


separazione dall’acqua di scarico degli oli minerali eventualmente presenti nelle acque 


meteoriche di dilavamento prima dello scarico nel Rio Galeria tramite il punto di scarico 


SF3. 


L’unica ulteriore zona di Raffineria, per la quale sarebbe ipotizzabile realizzare una 


segregazione di acque meteoriche, è costituita da un’area circoscritta a Sud, denominata 


Isola 26, occupata solo per metà da serbatoi e relativi bacini di contenimento. La gran 


parte di acqua piovana ivi incidente viene assorbita e la “non assorbita” defluisce lungo le 


strade adiacenti. Considerando che la superficie di tale area è pari a circa 100.000 m
2
, il 


quantitativo di acqua piovana attualmente convogliata risulta estremamente contenuto 


rispetto al contributo associato all’intera area di Raffineria. Non potendosi, comunque, 


escludere possibili contaminazioni del corpo recettore attraverso lo scarico diretto di 


queste acque, esse sono convogliate alla rete fognaria di stabilimento ed inviate 


all’impianto di trattamento acque piovane (TAP). 


2.1. Stima dei quantitativi di acque piovane 


Secondo quanto già riportato nella documentazione preparata ai fini della predisposizione 


della Domanda di AIA, le acque meteoriche che ricadono nell’area della Raffineria 


generano un volume annuo di acqua complessivo pari a circa 230.000 m
3
. 


Tale volume può essere ripartito in tre contributi principali: 


 Area piazzale uffici: 3.600 m
3
 (volume convogliato a SF2); 


 Area piazzale sosta autobotti: 26.630 m
3
 (volume convogliato a SF3); 


 Area impianti e stoccaggi: 200.000 m
3
 (volume convogliato a SF1 e SF5). 


I singoli contributi sono stati stimati a partire dai dati delle precipitazioni nell’area di 


Fiumicino relativi agli ultimi 10 anni
1
. 


                                                      


1
 Fonte: Centro Meteorologico Romano (http://www.romameteo.it) 
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In Allegato 2 è riportata la planimetria con individuate le aree di pertinenza dei singoli 


scarichi. 


2.2. Impianto di trattamento delle acque reflue (TER) 


L’impianto di trattamento delle acque reflue (TER) è ubicato nell’Isola 15, nell’area che 


ricade tra la strada V e la strada VII.  


L’impianto riceve: 


 le acque di processo del ciclo produttivo; 


 le acque meteoriche di prima pioggia di tutte le aree coperte e scoperte 


pavimentate della Raffineria, escluse quelle derivanti dal dilavamento del 


piazzale uffici e del piazzale di sosta delle autobotti.  


L’impianto di trattamento acque reflue è costituito dalle seguenti tre sezioni: 


 sezione di pretrattamento; 


 sezione di trattamenti primari chimico-fisici; 


 sezione di trattamenti secondari biologici.  


Nella prima sezione ed in parte della seconda sezione il flusso è diviso in due linee 


identiche che si riuniscono all’uscita delle vasche API. La portata media dei reflui in 


ingresso all’impianto è di circa 150-200 m
3
/h.  


Nei paragrafi che seguono vengono descritte le tre sezioni di impianto. 


2.2.1. Sezione di pretrattamento 


La sezione di pretrattamento di grigliatura è costituita da due griglie per la rimozione dei 


solidi grossolani dalle acque reflue in ingresso all’impianto API. L’unità è dimensionata 


per trattare una portata da 0 a 600 m
3
/h. Nella sezione è inoltre presente un sistema di 


dosaggio dell’acido solforico per la correzione del pH in ingresso (limiti pH tra 5,5 e 8,5). 


2.2.2. Sezione di trattamento primario chimico-fisico 


La sezione di trattamento primario chimico-fisico rimuove gli idrocarburi liberi e/o 


emulsionati e i solidi sospesi, riduce il COD non solubile e parte di quello solubile. La 


sezione è costituita dalle seguenti unità: 
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 Unità API: l’unità API è composta da due vasche di disoleazione da 350 m
3
 


ciascuna per la separazione dell’olio per gravità. La separazione dell’olio 


dall’acqua viene effettuata tramite un sistema di 5 pacchi lamellari (CPI- 


Corrugated Plate Interceptor) per ogni vasca, posti in testa alle vasche stesse. 


L’olio separato in superficie dai CPI viene quindi recuperato tramite dischi 


asportatori (Discoil) posizionati sopra i CPI e raccolto da uno Skimmer. Alla fine 


delle vasche è presente un ulteriore sistema raschia-olio per la rimozione dell’olio 


non separato dai CPI (Skimmer). L’olio così recuperato viene inviato al pozzetto 


di recupero olio dove avviene la separazione dell’eventuale acqua trascinata che 


viene rinviata all’ingresso alle vasche API; la fase oleosa recuperata viene, 


invece, inviata ad un serbatoio di slop per essere quindi avviata a riutilizzo. Per 


facilitare la separazione degli oli viene utilizzato come additivo un polielettrolita. 


 Unità di flottazione: l’effluente in uscita dalle vasche di disoleazione viene 


inviato, tramite un sistema di sollevamento costituito da due coclee, all’unità di 


flottazione. Nel flottatore, di volume pari a 500 m
3
, previa immissione di 


flocculanti ed insufflaggio di aria atomizzata (nel saturatore), le particelle di olio 


ancora presenti vengono accorpate in fiocchi che sedimentano sul fondo, oppure 


sospinte in superficie dalle bolle d’aria. I fanghi sedimentati vengono inviati 


all’unità di ispessimento, insieme agli eventuali fanghi che si sono depositati nelle 


vasche API, mentre il flottato viene inviato al Pozzetto di Recupero Idrocarburi. 


La corrente in uscita dall’impianto viene, invece, inviata all’unità di aerazione. 


2.2.3. Sezione di trattamento secondario biologico 


La sezione di trattamento secondario biologico è utilizzata per la degradazione del COD 


solubile. La sezione è costituita dalle seguenti unità:  


 Unità di aerazione: è costituita da una vasca di aerazione di volume pari a circa 


5.000 m
3
 provvista di diffusori ed aeratori superficiali per l’aerazione della 


corrente in ingresso. Nella vasca avviene la prima fase di ossidazione biologica 


del refluo, ad opera di batteri ossidanti. La corrente in uscita viene inviata alle 


lagune biologiche per un ulteriore trattamento della frazione organica. 


 Lagune biologiche: l’unità è costituita da due lagune poste in serie, Laguna 1 e 


Laguna 2, profonde circa 0,8 m ed aventi una superficie totale di 2,7 ettari, per un 


volume rispettivamente di 13.000 m
3
 e 14.000 m


3
. La Laguna 1 ha lo scopo di 


proseguire la degradazione biologica cominciata nella vasca di aerazione, mentre 


nella Laguna 2 si ha la stabilizzazione della sostanza residua contenuta ancora 


nell’acqua. L’ossigeno viene fornito alla Laguna 1, oltre che dalla vasca di 


aerazione, per scambio naturale con l’atmosfera, mentre viene immesso nella 


Laguna 2 attraverso il triangolo di aerazione, nel quale viene fatta transitare la 


corrente in uscita dalla Laguna 1. Dalle lagune l’acqua viene infine scaricata nel 


Rio Galeria tramite il punto di scarico SF1. 
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 Trattamento fanghi: è presente un’unità di trattamento fanghi, funzionante fuori 


linea in modo statico: il sistema è costituito da un ispessitore e da un’unità di 


centrifugazione a piatti per la separazione di 3 correnti: fanghi, inviati a 


smaltimento, acque, rinviate all’impianto di trattamento ed olio che è inviato a 


slop. 


In Figura 2-1 è indicato lo schema dell’impianto di trattamento, mentre in Allegato 4 è 


riportata la documentazione fotografica. 
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Figura 2-1 - Schema impianto di trattamento acque reflue 
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2.3. Impianto di trattamento delle acque piovane (TAP) 


L’impianto di trattamento acque piovane (TAP) è ubicato nell’Isola 16, nell’area che ricade 


tra la strada I e la strada III.  


L’impianto è stato progettato per trattare una portata di refluo (acque di piovane) massima 


pari a 60 m
3
/h, proveniente da un serbatoio di accumulo S188, avente un COD massimo 


di 1000 mg/l ed una quantità di idrocarburi pari a massimo 100 mg/l.  


L’impianto è composto dalle seguenti sezioni: 


 sezione di disoleazione a pacchi coalescenti; 


 sezione di trattamento biologico a mezzo di filtri percolatori; 


 sezione di sedimentazione a pacchi lamellari e filtrazione su filtri a sabbia. 


Nei paragrafi che seguono vengono descritti nel dettaglio il serbatoio S188, la gestione 


dell’alimentazione dell’impianto e le tre sezioni di impianto. 


In Figura 2-2 è indicato lo schema dell’impianto di trattamento acque piovane (TAP), 


mentre in Allegato 4 è riportata la documentazione fotografica. 
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Figura 2-2 -Schema impianto di trattamento acque piovane 
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2.3.1. Serbatoio S188 


Il serbatoio S188 ha un diametro di 29 metri ed un’altezza utile di 8,5 metri per un volume 


massimo disponibile di 5.600 m
3
. 


In condizioni di normale funzionamento dell’impianto di trattamento acque piovane, 


quando il livello del serbatoio S188 da cui viene aspirata l’acqua, raggiunge 2 metri, le 


pompe di carica dell’impianto si arrestano per evitare di caricare eventuale idrocarburo 


presente sulla superficie dell’acqua. 


Il livello del serbatoio S188 può quindi variare da un minimo di 2 metri ad un massimo di 


8,5 metri, corrispondente ad un volume utile di 4.290 m
3
. 


Considerando una portata media di alimentazione impianto di 40 m
3
/h, si ottiene un 


tempo di permanenza dell’acqua all’interno del serbatoio S188 pari a 107 ore, pari a circa 


4,5 giorni. Se si considera invece la portata massima dell’impianto (60 m
3
/h) si ottiene il 


tempo di residenza minimo dell’acqua nel serbatoio S188 pari a 71,5 ore e quindi circa 3 


giorni. 


2.3.2. Gestione dell’alimentazione dell’impianto TAP 


Le acque piovane raccolte in tutta l’area di Raffineria vengono convogliate, mediante i 


collettori fognari, all’ingresso dell’impianto di trattamento acque reflue (TER).  


In caso di evento meteorico rilevante, ovvero in occasione di piogge prolungate o 


temporali di durata maggiore di ½ ora, l’ingresso a tale impianto viene intercettato 


mediante la valvola FCV-0306: in questo modo, l’acqua presente nei collettori fognari 


viene deviata verso il canale di raccolta delle acque piovane nel quale sono istallate le 


pompe P-0303 A/B/C che la rilanciano verso la vasca di compensazione V-0303.  


Questa vasca ha un volume utile di 4.500 m
3
 ed è dotato di setti in cemento che 


costringono l’acqua a seguire un percorso obbligato durante il quale avviene la 


sedimentazione dei solidi sospesi e la separazione degli idrocarburi presenti. Tramite la 


pompa P-0318 le acque accumulate nella vasca di compensazione vengono inviate nel 


serbatoio S188 all’interno del quale si separa l’eventuale idrocarburo residuo. Prima del 


tubo di aspirazione della pompa P-0318 è presente una paratia alta circa 50 cm che 


contiene i solidi sedimentati ed una panna galleggiante che contiene gli idrocarburi 


separati. Il serbatoio S188 è dotato, nella parte superiore, di un sistema di scrematura 


dell’idrocarburo separato che, per gravità, viene inviato al serbatoio di accumulo R-0355. 


L’acqua che giunge al serbatoio S188 viene alimentata all’impianto di trattamento acque 


piovane (TAP) mediante le pompe P-0351 A/B. 


Durante le fasi di rifornimento del serbatoio 188 dalla vasca di compensazione, le pompe 


di alimentazione dell’impianto di trattamento acque piovane (P-0351 A/B) vengono 
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fermate per evitare che le turbolenze create dal riempimento del serbatoio possano 


provocare l’aspirazione da parte delle pompe di eventuali idrocarburi presenti. In questa 


fase la sezione biologica, costituita dai filtri percolatori, viene messa in ricircolo per 


mantenere attiva la flora batterica. 


Una volta terminato il riempimento del serbatoio S188, vengono riavviate le pompe di 


alimentazione dell’impianto di trattamento acque piovane (P-0351 A/B) alla portata 


prescelta ed automaticamente riprende il normale processo di depurazione. 


Una volta terminato l’evento meteorico, gli operatori di Raffineria provvedono allo 


svuotamento dell’acqua piovana accumulata nei bacini di contenimento dei serbatoi 


mediante il drenaggio nei collettori fognari. In questa fase l’ingresso dell’impianto di 


trattamento delle acque reflue viene mantenuto intercettato, in modo che il volume di 


acqua drenato sia convogliato nel canale di raccolta acqua piovana, quindi nella vasca di 


compensazione e poi trasferito al serbatoio S188. Questo assetto viene mantenuto finché 


non termina il drenaggio di tutti i bacini dei serbatoi.  


2.3.3. Sezione di disoleazione a pacchi coalescenti 


La prima fase di trattamento è composta da un sistema di rimozione olio a pacchi 


coalescenti (R-0351), costituito da una vasca in acciaio al carbonio, con pacchi 


coalescenti in PVC, suddivisa in tre stadi.  


L’alimentazione al disoleatore avviene a mezzo di due pompe del tipo monovite (P-0351 


A/B), una di riserva all’altra, ciascuna dimensionata per una portata di 60 m
3
/h.  


L’acqua piovana da trattare entra nel primo stadio attraverso il distributore di ingresso. 


Questo primo stadio consente la separazione di una parte dell'olio avente gocce di 


grande diametro e la separazione delle sostanze solide sospese. 


I solidi sedimentati sul fondo del disoleatore sono rimossi mediante autospurgo che li 


invierà alla stazione di disidratazione fanghi della Raffineria. Il fondo della sezione di 


sedimentazione non è sagomato, in quanto le dimensioni sono tali da non rendere 


necessario un fondo conico. 


Le gocce di grande diametro risalgono con elevata velocità fino a raggiungere lo strato 


d'olio sviluppatosi in superficie. Mentre i solidi sedimentano sul fondo del compartimento, 


l'acqua contenente olio con gocce di piccolo diametro entra nel pacco di piatti coalescenti 


(secondo stadio) dove avviene un’ulteriore separazione. 


Lo strato di olio sviluppatosi al di sopra del pacco di piatti coalescenti è tenuto separato 


dall'acqua chiarificata mediante una parete di separazione. L'olio accumulatosi in 


superficie è rimosso per gravità mediante due sfioratori (skimmers) aggiustabili 


manualmente in altezza e convogliato in un comparto di raccolta o direttamente nel 


serbatoio di raccolta olio. 
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Il terzo ed ultimo stadio consiste in un comparto di uscita acqua equipaggiato con una 


vasca a stramazzo con un tubo di uscita dell'acqua chiarificata. 


A portata nominale e distanza fra i piatti coalescenti di 6 mm tutte le gocce di olio > 20 


µm saranno rimosse al 100 % (Densità olio: 850 kg/m³, T = 20 °C). 


Una vasca di 5 m
3
 realizzata in acciaio al carbonio permette l’accumulo dell’olio 


separatosi durante il processo di trattamento.  


Due gruppi di dosaggio, uno per soda caustica liquida ed uno per acido solforico al 65%, 


ciascuno costituito da serbatoi in PEHD del volume di 1 m
3
 (R-0352 e R-0353) e pompa 


di dosaggio (XP-0353 e XP-0354) effettuano la correzione automatica del pH sulla base 


del valore letto dal misuratore di pH installato sul pozzetto di raccolta (R-0354) situato a 


valle del disoleatore. 


2.3.4. Sezione di trattamento biologico a mezzo di filtri percolatori 


La sezione di trattamento biologico è costituita da due percolatori in parallelo (T-0351 e 


T-0352), ciascuno dimensionato per trattare una portata di refluo pari a 30 m
3
/h. Si è 


assunto un valore del COD in ingresso a ciascun percolatore pari a 300 ppm. Ciascun 


percolatore, alloggiato su idonea platea in calcestruzzo, con pozzetti di ricircolo (V-0351), 


è caratterizzato da struttura portante modulare in profilati di acciaio al carbonio zincato a 


caldo (inclusa carpenteria di servizio, scala alla marinara e passerella di ispezione), 


tamponatura in laminato plastico coestruso (PVC-MET-PP), distributore di testa a canali 


con piattelli splash-plate in acciaio inox AISI304, riempimento modulare di tipo cross-flow, 


superficie specifica 125 m
2
/m


3
. 


Ciascun percolatore ha le seguenti caratteristiche: 


 Dimensioni: 6.500 x 6.500 x 8.000 mm; 


 Superficie specifica riempimento: 22.750 m
2
 


Due pompe di alimentazione/ricircolo (P-0355 A/B) di tipo sommergibile alimentano i 


percolatori. 


Il volume totale delle vasche sottostanti i percolatori è di circa 80 m
3
. La vasca 


sottostante i percolatori è suddivisa in due parti divise da stramazzo, una per il 


ricevimento del refluo e per l’alimentazione/ricircolo al percolatore, l’altra per il rilancio 


dell’acqua depurata. 


L’acqua depurata uscente dai percolatori viene pompata alla sezione di sedimentazione. 


A tale scopo sono istallate due pompe a vite (P-0356 A/B), una in stand-by all’altra, 


ciascuna della portata di 60 m
3
/h, prevalenza 15 metri, per alimento al sedimentatore (V-


0352).  
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In caso di carenza di acqua di alimentazione dell’impianto, la sezione biologica viene 


messa in ricircolo e viene additivato un prodotto ad elevato contenuto di sostanze 


biodegradabili per mantenere attiva la flora batterica e garantire sempre l’efficienza 


depurativa dell’impianto. 


2.3.5. Sezione di sedimentazione a pacchi lamellari e filtrazione su filtri a sabbia 


Il sistema modulare è costituito da un sedimentatore a pacchi lamellari (V-0352), 


dimensionato per trattare una portata di refluo totale pari a 60 m
3
/h uscente dai filtri 


percolatori. 


Il sedimentatore installato è di tipo lamellare monoblocco a condotti tubolari autoportanti 


in polistirene rigido atossico con carbon-black a protezione dai raggi U.V., con vasca di 


contenimento in acciaio al carbonio sp. 4 mm verniciata con resine epossidiche (RAL 


9001), completa di: 


 gruppo di alimentazione con diffusore del carico; 


 canaletta di scarico del chiarificato regolabile; 


 gruppo per scarico fanghi antiflussi preferenziali; 


 dimensioni pacco lamellare: m. 6,00 x 1,96 x 1,46 h; 


 dimensioni interne vasca: m. 6,00 x 2,00 x 4,92 h. 


L’estrazione dei fanghi è stata prevista a mezzo di due pompe monovite (P-0357 A/B), 


portata 2 m
3
/h, prevalenza 15-20 m, una di riserva all’altra, installate sul collettore di 


uscita dei fanghi. Il sedimentatore è dotato di valvole di intercettazione dei fanghi di tipo a 


farfalla manuale. Il fango è collettato in un cassone. 


Lo scarico delle acque dal sedimentatore è per caduta ed è convogliato in un serbatoio di 


stoccaggio (R-0356) dell’acqua chiarificata, capacità 10 m
3
, materiale di costruzione 


PEHD, completo di drenaggio valvolato, vent, interruttore di livello (LS-0356) a protezione 


delle pompe di rilancio.  


Sono istallate due pompe di rilancio (P-0358 A/B) da serbatoio di stoccaggio, di tipo 


centrifugo multistadio verticale, portata 60 m
3
/h, prevalenza 50 m, una di riserva all’altra. 


Tali pompe sono usate per l’alimentazione ai filtri a sabbia. 


I due filtri a sabbia (F-0351 A/B), uno in stand-by all’altro, diametro 2.500 mm, 


costruzione in acciaio al carbonio verniciato epossidico, sono dotati di sistema 


automatico di scambio gestito dalla misura della pressione differenziale tra ingresso ed 


uscita, con segnalazione a quadro della necessità di eseguire il controlavaggio. 


Per il controlavaggio verrà utilizzata l’acqua servizi, scaricando l’acqua di risulta 


direttamente nel collettore fognario della Raffineria. Il controlavaggio dovrà essere 


effettuato quando il DP supererà 0,4 bar. Sulla mandata delle pompe di alimentazione dei 
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filtri è previsto un punto di additivazione di ipoclorito di sodio; il sistema è costituito da un 


serbatoio da 100 litri e una pompa  dosatrice.  


L’acqua in uscita dei filtri è scaricata nel Rio Galeria (punto di scarico SF5).  
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3. PROGETTO DI RIUTILIZZO DI PARTE DELLE ACQUE METEORICHE 


Il progetto di riutilizzo di una parte delle acque meteoriche che la Raffineria intende 


realizzare in ottemperanza alla prescrizione riportata in AIA (vedi Paragrafo Introduzione 


e Obiettivi) prevede il recupero ed il reimpiego di acque piovane nel ciclo produttivo di 


Raffineria. 


Come descritto in dettaglio al Paragrafo 2.1 Stima dei quantitativi di acque piovane, il 


volume di acque piovane che annualmente interessa l’area di Raffineria risulta 


complessivamente pari a 230.000 m
3
.  


Tale volume è il risultato della somma di tre principali contributi associati a tre diverse 


aree di stabilimento, ed in particolare:  


 Area piazzale uffici: 3.600 m
3
 (volume convogliato a SF2); 


 Area piazzale sosta autobotti: 26.630 m
3
 (volume convogliato a SF3); 


 Area impianti e stoccaggi: 200.000 m
3
 (volume convogliato a SF1 e SF5). 


Il riutilizzo delle acque meteoriche che interessano l’area piazzale uffici e l’area piazzale 


sosta autobotti non risulta fattibile a causa della scarsa qualità dell’acqua scaricata che 


dovrebbe essere sottoposta ad ulteriore trattamento per consentirne il reimpiego ai fini 


produttivi.  


Inoltre, i limitati quantitativi di acque piovane in gioco non giustificherebbero nuovi 


investimenti a fronte di irrilevanti vantaggi tecnici ed economici. 


D’altra parte, la quota parte di acque meteoriche che ricade in area impianti e stoccaggi 


rappresenta il contributo di maggiore importanza e ben si presta al riutilizzo grazie alla 


presenza dell’impianto di trattamento acque piovane (TAP) così come descritto al 


Paragrafo 2.3 Impianto di trattamento delle acque piovane (TAP), che garantisce acque 


in uscita di qualità buona e comunque assimilabile a quella dell’acqua servizi utilizzata in 


Raffineria. 


3.1. Riutilizzo di acque meteoriche da area impianti e stoccaggi 


La Raffineria intende riutilizzare il 70% di acque meteoriche in uscita dall’impianto di 


trattamento acque piovane (TAP) e di scaricare il rimanente 30% attraverso il punto di 


scarico SF5. 


Tale percentuale di riutilizzo sconta eventuali periodi di fermo dell’impianto TAP per 


manutenzione ed eventuali disservizi impiantistici che è realistico considerare a favore di 


sicurezza. 
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Pertanto rispetto ad un volume annuo di 200.000 m
3
, saranno riutilizzati annualmente 


140.000 m
3 
di acque piovane.  


A questo scopo la Raffineria utilizzerà una condotta in acciaio di diametro 6” per il 


collegamento dell’impianto TAP al Bacino Acqua Servizi (BAS) V-0401. Il BAS ha una 


capacità di 10.000 m
3
 e riceve già acqua dal Fiume Tevere, le acque di spurgo delle torri 


evaporative e acqua dal Rio Incile. Il tracciato della condotta, di lunghezza totale 340 m, 


è riportata in Allegato 3. 


In questo modo la quasi totalità delle acque che venivano in passato scaricate nel Rio 


Galeria tramite il punto di scarico SF5 saranno riutilizzate nel ciclo produttivo della 


Raffineria. 


Tale riutilizzo consentirà di ridurre in buona misura i consumi di acqua, ed in particolare i 


contributi associati alle derivazioni da Fiume Tevere e Rio Incile. 


La Figura 3-1 riporta lo schema di gestione delle acque di Raffineria nel nuovo assetto 


con il riutilizzo di parte delle acque meteoriche, come da progetto sopra descritto. 
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Figura 3-1 -Schema di gestione delle acque con riutilizzo  


 


BAS 







 


Progetto di riutilizzo di una parte delle acque meteoriche 


Raffineria di Roma 


 


Progetto di riutilizzo acque meteoriche (finale).doc 


Luglio 2011 


43986868 


Pagina 19 


 
 


BIBLIOGRAFIA 


 Manuale operativo impianto trattamento acque piovane – Raffineria di Roma – Idratech; 


 Manuale di gestione impianto di trattamento acque reflue – 4 Gennaio 2010- Raffineria di 


Roma – Idratech; 


 Procedura operativa “Trattamento acque piovane” MOV.052 del 6/04/2011 revisione 0; 


 Specifica tecnica trattamento acque piovane 14_03_2007 – Raffineria di Roma – Idratech. 


 







 


Progetto di riutilizzo di una parte delle acque meteoriche 


Raffineria di Roma 


 


Progetto di riutilizzo acque meteoriche (finale).doc 


Luglio 2011 


 43986868 


 


 


 
 


Allegati 







 


Progetto di riutilizzo di una parte delle acque meteoriche 


Raffineria di Roma 


 


Progetto di riutilizzo acque meteoriche (finale).doc 


Luglio 2011 


 43986868 


 


 


 
 


Allegato 1 – Planimetria generale delle reti 


fognarie di Raffineria 
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Allegato 2 - Planimetria aree di pertinenza 


dei singoli scarichi 
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Allegato 3 – Planimetria delle reti fognarie 


con condotta riutilizzo 
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Allegato 4 – Documentazione fotografica 
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